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È una ferita difficile da rimargina-
re la carenza di medici specialisti 
al pronto soccorso. Dopo l’apertu-
ra agli specializzandi, che presto 
potranno lavorare in prima linea, 
ora l’Asl accelera ricorrendo an-
che ai medici a gettone, pagati 100 
euro l’ora. La crisi morde soprattut-
to al Santa Corona dove lavoreran-
no tre medici liberi professionisti.
LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

sanità. carenza di specialisti, si corre ai ripari

Medici a gettone al Santa Corona
per i turni del Pronto soccorso
La Asl pagherà 100 euro l’ora per coprire le emergenze sostenendo un costo di quasi 600 mila euro in 2 anni 
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Erano più di 400, ieri, i savonesi in piazza per far senti-
re la propria voce contro la violenza di genere. Tante, 
soprattutto, le giovani ragazze che hanno attraversato 
le vie della città, coordinate dall’associazione “Non 

una di meno”. «Vogliamo rompere il silenzio», il motto 
del corteo. Presente anche la madre di Danjela Neza, 
la ventinovenne uccisa dall’ex lo scorso 6 maggio. Le 
storie delle vittime.  SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

Savona contro la violenza
Il corteo si è concluso in piazza Mameli con la deposizione di un cuore di fiori rossi e i rintocchi della campana ai Caduti

GRANDE PARTECIPAZIONE AL CORTEO PER LE DONNE

I sindaci di Savona e Quiliano so-
no stati tra i primi a sottolineare 
l’ennesimo no incassato da Toti  
per il rigassificatore, con il pesan-
te intervento di Eni sul probabile 
rincaro delle tariffe. «Un progetto 
sbagliato fin dall’inizio - protesta-
no i sindaci - che oltre ai problemi 
ambientali non comporterà alcun 
beneficio economico. Anzi si trat-
ta di pagare due volte un investi-
mento che la comunità si è già sob-
barcata per Piombino».
GIOVANNI VACCARO / ALL’INTERNO

I sindaci uniti
“Oltre al danno
la beffa rincari”

I sindaci sul palco l’11 novembre

RIGASSIFICATORE

Il movimento di camion ed esca-
vatori nella zona dello svincolo 
dell’Aurelia Bis in corso Ricci, a 
Savona, ha attirato l’attenzione. I 
lavori  per  il  completamento  
dell’arteria che dovrà collegare il 
casello autostradale di Albisola e 
l’hub portuale di Savona, raggiun-
gendo corso Ricci,  sono iniziati  
ora sul lato di ponente. Ma nei me-
si scorsi sono fioccate polemiche 
da parte dei due Comuni e dell’U-
nione Industriali sui progressi, al-
meno all’apparenza, modesti. 

La struttura commissariale ha 
sottolineato che, in realtà, la pri-
ma fase prevedeva una serie di in-
combenze burocratiche e che al-
cuni interventi sono stati effettiva-
mente  effettuati  nelle  gallerie,  
quindi poco visibili. La scadenza 
prevista per l’apertura dell’Aure-
lia Bis, fissata al febbraio 2026, è 
stata confermata. Secondo i piani 
della  struttura  commissariale,  i  
fondi già spesi per il  completa-
mento dell’opera a fine 2023 do-
vrebbero essere già oltre 5,4 mi-
lioni, mentre il dato reale si aggi-
ra intorno al milione di euro. Nel 
frattempo sono iniziati in via Fra-
telli Rey i carotaggi propedeutici 
per il prolungamento dell’Aurelia 
Bis, ossia il secondo lotto da corso 
Ricci allo svincolo autostradale di 
Savona. —

G.V.
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Aurelia Bis: lavori a ponente
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È una ferita difficile da rimar-
ginare la carenza di  medici  
specialisti al pronto soccorso. 
Dopo l’apertura agli specializ-
zandi, che presto potranno la-
vorare in prima linea, ora l’A-
sl accelera ricorrendo anche 
ai medici a gettone. La crisi 
morde  soprattutto  al  Santa  
Corona ed è per questo che l’a-
zienda ha deliberato una nuo-
va collaborazione con tre me-
dici liberi professionisti, che 
lavoreranno in pronto soccor-
so per un anno al massimo, a 
partita Iva e per non più di 38 
ore settimanali. 

La legge prevede che l’im-
piego dei  medici  a  gettone  
possa avvenire solo una tan-
tum e in emergenza, in un’u-
nica occasione, senza possibi-
lità di proroga e, soprattutto, 
solo per fronteggiare la grave 
carenza di organico del perso-
nale  sanitario.  La  misura  è  
maturata proprio  in  questo 
contesto. Ma, se per un verso 

permette di coprire i turni e ri-
solve in parte la crisi dei re-
parti di emergenza e urgen-
za, dall’altro fa anche molto 
discutere, visto il compenso 
dei medici a gettone è di cen-
to euro l’ora. 

Nel complesso l’Asl spende-
rà per questa operazione 594 
mila euro, che verranno ripar-
titi su due anni: 49.500 euro 
per il 2023 e altri 544.500 eu-
ro a bilancio sul 2024. Oltre-
tutto la misura arriva in “fret-
ta e furia”: di recente l’azien-
da ha pubblicato una manife-
stazione  di  interesse  per  il  
conferimento di incarichi in-
dividuali con contratto di la-
voro autonomo. Ora ci sono 
già i nomi dei primi tre medici 
che prenderanno servizio per 
rinforzare le file dei pronto 
soccorso. 

La crisi di personale è forte 
e nel Savonese si avverte or-
mai da tempo: al Santa Coro-
na è stato nominato il nuovo 
direttore, Alessandro Riccar-
di, ma il quadro degli organi-

ci è complesso da tempo, tan-
to che una cooperativa ha già 
supportato i medici Asl nella 
presa in carico dei pazienti. 
Va meglio al San Paolo di Sa-
vona, anche se gli accessi so-
no in crescita (a metà novem-
bre il bilancio annuale ha già 
fatto  segnare  oltre  duemila  
accessi in più del 2022) e dal 
2024  sono  previsti  almeno  
due, se non tre, pensionamen-
ti tra i dirigenti medici. Non è 
un caso che la delibera con la 

quale Asl apre ai “gettonisti”, 
ripercorra le varie difficoltà 
incontrate: «Un anno fa il di-
rettore  del  dipartimento  di  
emergenza e urgenza Rober-
to Lerza aveva chiesto l’attiva-
zione di un bando per conferi-
re incarichi individuali e rin-
forzare gli organici. Nemme-
no l’assegnazione di turni ag-
giuntivi ai medici già dipen-
denti  erano  bastati  per  far  
fronte ai carichi di lavoro». —
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Rinforzi per il Santa Corona
tre medici a 100 euro l’ora
Mancano specialisti al Pronto soccorso, l’Asl spenderà 594 mila euro in due anni 

«La nostra comunità non può 
fare  a  meno  del  servizio  di  
guardia  medica.  Siamo  ben  
consci della carenza di organi-
co e dei problemi che minano 
il servizio, ma non ci stanchere-
mo di chiederlo. Per il nostro 
territorio è importantissimo». 
Parte da Calizzano l’appello di 
abitanti e amministratori, af-
finchè Asl garantisca una pre-
senza costante in Alta Val Bor-
mida. Il problema è nei nume-
ri: nel Savonese oggi ci sono 
appena 23 guardie mediche in 
servizio a fronte di un fabbiso-
gno di almeno 55 camici bian-
chi. I  professionisti sono tal-
mente pochi, che l’Asl è costret-
ta ad accorpare le sedi. Così 
sempre più spesso ci sono loca-
lità che restano scoperte. Tra 
queste  c’è  Calizzano:  qui  la  
guardia medica è sempre stata 
presente tutti i giorni, ma da 
tempo è garantita solo più nei 
fine settimana, mentre nei fe-
riali è a Millesimo. Una situa-
zione che preoccupa gli abitan-
ti e gli amministratori, che ora 
hanno  deciso  di  sollevare  il  
problema. Il sindaco Pierange-
lo Olivieri e l’assessore alla Sa-
nità  Annalisa  Biano  hanno  
scritto all’Asl per rivendicare il 
servizio sul territorio: «Di re-
cente la guardia medica ha su-
bito e sta subendo una grave ri-
duzione.  Inoltre  gli  abitanti  
hanno segnalato più volte la 
mancata  risposta  telefonica  
del centralino del servizio e lo 
abbiamo fatto presente, chie-

dendo un potenziamento del-
le linee oltre che del servizio». 
Il problema riguarda tutta l’Al-
ta Valle Bormida. «Insieme al-
le amministrazioni limitrofe – 
spiegano Olivieri e Biano -, ab-
biamo già più volte richiesto in-
terventi e una specifica atten-
zione per il territorio, vista la 
distanza che ci separa dai presi-
di ospedalieri, dai pronto soc-
corso e dai punti di primo inter-
vento. Qui la guardia medica è 
un’assistenza  determinante,  
proprio per dare una continui-
tà  di  servizio  sia  in  caso  di  
emergenza sia in tutti i casi nei 
quali serva un consulto medi-
co». Gli amministratori spiega-
no poi di essere in contatto e di 

aver già avuto vari confronti 
con l’Asl, ma rivendicano: «Sia-
mo ben consci della situazione 
e della complessità, ma non ci 
stanchiamo, né tantomeno ri-
nunciamo a richiedere i servizi 
di assistenza medica in emer-
genza, generici e specialistici, 
che servono al nostro territo-
rio. Continuiamo a vigilare». 
Oltretutto in Alta valle c’è an-
che una nuova possibilità: nel-
le farmacie San Tommaso di 
Calizzano e San Nicolò di Bar-
dineto  gli  abitanti  possono  
compilare un modulo per se-
gnalare formalmente proble-
mi, difficoltà e disservizi. —

L.B.
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Accordo trovato tra Asl e sindacati
I colleghi potranno cedere 8 giorni l’anno

Ecco le ferie solidali
per chi deve accudire
figli minorenni

Carenza di medici specialisti al pronto soccorso

Medici a gettone per far fronte ai turni nei reparti di emergenza

I NODI DELLA SANITÀ

L’accorpamento delle sedi per c arenza di personale fa infuriare g li abit anti

La guardia medica non c’è
una petizione a Calizzano

L’ingresso del distretto sanitario delle Bormide

IL CASO

L’
Asl di Savona intro-
duce le ferie solida-
li, ossia giornate in 
dono a chi ne ha bi-

sogno per prendersi cura dei fi-
gli. Così tra colleghi ci si potrà 
tendere la mano e aiutare per 
far fronte a problemi famiglia-
ri o emergenze improvvise. 

La  novità  è  contenuta  in  
una delibera pubblicata sull’al-
bo pretorio e fa dell’Asl savo-
nese una delle prime aziende 
sanitarie e uno dei primi enti 
pubblici a istituire il provvedi-
mento, che invece si sta facen-
do già strada nel privato come 

misura di welfare avanzato. Il 
nuovo  regolamento,  già  di-
scusso con le organizzazioni 
sindacali, entrerà in vigore pri-
ma del previsto, ossia dal pri-
mo dicembre, quasi come una 
strenna di Natale in anticipo 
per chi si trova ad averne biso-
gno. Come recita la delibera 
Asl «la misura consente al per-
sonale di cedere ferie o giorna-
te di riposo, su base volontaria 
e a titolo gratuito, in tutto o in 
parte, a un’altra unità di perso-
nale che abbia esigenza di pre-
stare assistenza a figli minori 
che necessitano di cure costan-
ti per particolari condizioni di 
salute. Per quanto riguarda le 
ferie,  si  potranno  cedere  le  

giornate eccedenti le quattro 
settimane annuali, di cui il la-
voratore deve necessariamen-
te fruire per legge, ossia 8 gior-
ni. Per quanto riguarda le gior-
nate di riposo, si potranno ce-
dere quelle per le festività sop-
presse». La misura era stata 
già affrontata nell’ambito del-
le trattative sindacali insieme 
ad altri regolamenti che nor-
mano l'attività lavorativa ed è 
per questo che Cgil, Cisl e Uil 
si dicono soddisfatti. Ma ora 
chiedono di estendere il welfa-
re per comprendere altri casi. 
«È un regolamento da noi chie-
sto e auspicato – precisa Gio-
vanni Oliveri per la Cisl -, che 
permette di poter cedere a di-
pendenti in situazione di diffi-
coltà parte delle proprie ferie. 
Resta però il problema di una 
casistica limitata di accesso a 
tale istituto, visto che per il mo-
mento il regolarmente si fer-
ma alle sole necessità di assi-
stenza ai figli minori. È un pri-
mo passo, ma crediamo che la 
misura debba essere allarga-
ta,  per  comprendere  anche  
gravi condizioni di salute indi-
viduali». —

L.B.
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L’Asl introduce le ferie solidali (nella foto l’ospedale San Paolo di Savona)
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